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Nell’ambito di “A che
gioco giochiamo?”,  cam-
pagna promossa dall’Ambito
Territoriale Sociale 21, dalle
Amministrazioni comunali che
ne fanno parte (tra cui ovvia-
mente San Benedetto del
Tronto) in collaborazione con la
cooperativa sociale TANGRAM
e volta a creare un'azione orga-
nica mirata a ridurre il fenome-
no del gioco di azzardo patolo-
gico, è stato aperto, presso il
Centro per le famiglie in via
Manzoni, uno sportello destina-
to a prestare assistenza, consu-
lenza e supporto a persone con
problemi di gioco d'azzardo,
loro familiari e, più in generale, a
chi ha bisogno di aiuto su que-
sta delicata e devastante pro-
blematica.

Lo sportello è aperto tutti i gio-
vedì dalle 15,30 alle 17,30 a
partire dal 19 maggio (tranne le
due settimane centrali di ago-
sto) 

HELP LINE
A completamento del servizio, è
stata anche istituita una linea
telefonica di aiuto per persone
con problemi di gioco d'azzardo
e loro familiari. Un operatore
esperto risponde ogni mercole-
dì dalle 15 alle 20 al numero
3292674173. 
Negli altri orari è possibile
lasciare un messaggio, inviare
un SMS, utilizzare la chat di
Whats App o ancora mandare
una mail a gap@cooperativa-
tangram.com . Si verrà ricontat-
tati entro 8 ore.

B.U.M.
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Oramai le cose attorno a noi ci
osservano, prevedono i nostri desideri e
ci aiutano fin dal mattino.
Poco prima che la sveglia suoni, i diffu-
sori termici intiepidiscono l'ambiente, ma
solo nelle stanze che frequentiamo
prima di uscire: tipicamente camera da
letto, bagno, cucina. Così risparmieremo
energia.

Alle 8 in punto si avverte una piacevole
musica, guarda caso una delle nostre
preferite; non appena infiliamo le panto-
fole si aprono gli scuri delle finestre per
lasciare entrare la luce del giorno e in
sottofondo le ultime notizie dei giornali.

Subito in bagno, allo specchio basta uno
sguardo per fotografare la nostra tempe-
ratura corporea: 36,7° tutto bene.

Basta chiedere: “Che tempo fa oggi?”
Una voce calma risponde: “Ora il sole è
coperto, ma a mezzogiorno farà capoli-
no e ci saranno ventitré gradi.  Sarà bello
fino a sera”.

Decidiamo cosa indossare di conse-
guenza: intimo pulito, camicia e giacca
leggera su un paio di jeans, scarpe da
ginnastica, bracciale al polso destro, oro-
logio al sinistro.

A prima vista sembrano tutti comuni capi
di abbigliamento e invece no. La canot-
tiera si scalda se abbiamo freddo, la
giacca suona le canzoni che ci piaccio-

no, ricari-
ca il telefoni-
no con l'energia
solare e si illumina in man-
canza di luce.
Le scarpe misurano il nostro peso, con-
tano i nostri passi, capiscono se cammi-
niamo o corriamo per poi comunicare al
nostro orologio il consumo di calorie.
Il bracciale… il bracciale è un antico
monile di famiglia, nessun chip o altre
diavolerie elettroniche.

Tutti i dati, man mano che vengono rac-
colti, confluiscono attraverso onde radio
in un cassetto tutto nostro chiuso a chia-
ve in uno dei miliardi di computer di
Internet, custodito chissà dove nel
mondo.

Ora appare chiaro perché si parla di
Internet delle cose (in inglese IoT,
Internet of things).

Come il nostro cassetto, ce ne è un
altro, più grande, che raccoglie i dati
delle città o meglio di tanti oggetti posi-
zionati nei territori urbani, perché non
solo le cose personali o familiari comu-
nicano, ma pure alcune adibite a servi-
zio pubblico.

Pensiamo ai pali della luce di domani:
accumulano energia solare di giorno e
la rilasciano sottoforma di illuminazione
quando capiscono che ce ne è neces-
sità.

Alla loro base recano prese elettriche per
far ricaricare automobili o altri mezzi di
trasporto a batterie, mentre dall'alto svol-
gono una continua videosorveglianza
sulle aree limitrofe.

Inoltre garantiscono una viabilità sosteni-
bile poiché sanno dove ci sono ingorghi
e regolano di conseguenza i semafori o
programmano la presenza di agenti di
polizia municipale in zone calde.

Registrano le presenze turistiche e cer-
tificano la riuscita delle manifestazioni
in luoghi pubblici o il loro fiasco, ovvia-
mente.

Insomma, stiamo a sentire quello che gli
oggetti hanno da dirci dato che la gestio-
ne sistematica di tutte le informazioni
comunicate dai sensori consente un più
intelligente governo delle città e delle
comunità che in esse vivono.

Come direbbero gli inglesi: smart com-
munity in smart city (comunità intelligen-
te in città intelligente).

Nella prossima rubrica vi scriverò di: Chi
vende ancora enciclopedie?

*Giornalista, responsabile ufficio
Architetture di rete e Sistemi - Servizio

Sviluppo organizzativo e Sistemi informativi

Un mondo fantastico 
dove gli oggetti parlano.

Chiedetelo ai vostri 
nipotini, loro sanno che
esiste e hanno ragione.

Altro che fantasie infantili...

2B.U.M.
MAGGIO ‘16

di Antonio Prado*

Internet per le nonne: 
il mondo delle cose parlanti
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Domenica 5 giugno 2016 si voterà per l'elezione diretta
del Sindaco e per i 24 componenti  del Consiglio comunale.
Si voterà con un'unica scheda con la quale si esprimeranno
due voti. 
All’interno della scheda troveremo alcuni riquadri nei quali
sono già indicati i nomi dei candidati alla carica di Sindaco;
accanto a ciascuno di questi nomi è riportato il simbolo della
lista (o i simboli delle liste) che sostiene (o che sostengono)
la candidatura. 
A fianco di ciascun simbolo di partito, e sempre nello stesso
riquadro, si trova una riga su cui poter esprimere la preferen-
za per un candidato consigliere, ovviamente appartenente
alla lista presentata da quel partito. Vediamo alcune modali-
tà di espressione corretta del voto:

I esempio
Segno di croce sul simbolo della lista: l’elettore ha voluto
votare per quella lista e, così facendo, ha votato anche per
il candidato Sindaco ad essa collegato.

II esempio
Segno di croce sul nome del candidato Sindaco: significa
che l’elettore ha voluto votare solo per il Sindaco e non per
la lista (o le liste) collegata/e.

III esempio
Segno di croce sul simbolo della lista e preferenza scritta:
significa aver votato quella lista, aver espresso la preferen-
za per un candidato consigliere di quella lista e votato anche
il candidato Sindaco collegato.

IV esempio
Si scrive la preferenza senza mettere nessuna croce: signi-
fica che l’elettore ha votato come consigliere “Tizio” e, con-
temporaneamente, ha votato per la lista a cui “Tizio” appar-
tiene e per il candidato Sindaco collegato a quella lista.

V esempio
Segno di croce su un simbolo ed espressione di preferenza,
segno di croce sul nome di un candidato Sindaco NON col-
legato a quella lista. Ciò significa che il voto è valido per il
candidato Sindaco, è valido per la lista indicata ed è valido
anche il voto di preferenza (è il cosiddetto “voto disgiunto”).

ATTENZIONE: 
è possibile esprimere una o due preferenze ma,
dice la legge, “nel caso di espressione di due pre-
ferenze, esse devono riguardare candidati di
sesso diverso della stessa lista, pena l'annulla-
mento della seconda preferenza”. 
Ricordiamo che, qualora nessuno dei candidati alla
carica di Sindaco ottenga la maggioranza assoluta dei
voti, si procederà ad un turno di ballottaggio tra i due
candidati che avranno riportato il maggior numero di
voti. Il secondo turno di votazioni è fissato per dome-
nica 19 giugno.
La votazione si svolgerà dalle 7 alle 23 e per vota-
re è necessario esibire al presidente di seggio la tes-
sera elettorale personale e un documento di riconosci-
mento. Chi avesse smarrito la tessera o avesse esau-
rito gli spazi a disposizione per la timbratura deve
recarsi all’ufficio elettorale (Municipio di viale De
Gasperi, secondo piano) per chiedere una nuova tes-
sera. L'ufficio resterà aperto a tale scopo venerdì 3
e sabato 4 giugno con orario continuato dalle 9
alle 18, domenica 5 giugno per l’intero periodo di
apertura dei seggi.

4B.U.M.
MAGGIO ‘16

5 giugno, si eleggono Sindaco 
e Consiglio comunale
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San Benedetto del Tronto è ufficialmen-
te candidata al titolo di "Città Europea dello
Sport 2017".
Lo scorso 19 novembre il Comune avanzò la
richiesta di candidatura all'ACES Europe
(Associazione delle Capitali Europee dello Sport),
associazione no profit costituita a Milano nel 2000
che assegna annualmente i titoli di “European
Capital of Sport”, “European City of Sport” e
“European Town of Sport”).
La proposta di candidatura era stata accettata lo
scorso 30 novembre e nei giorni 22 e 23 aprile
un'apposita Commissione della Aces è venuta in
città per valutare la realtà sportiva locale intesa
come qualità e quantità degli impianti sportivi e dei
luoghi preposti alle attività fisiche, del movimento
sportivo cittadino, della politica sportiva perseguita
dall’Amministrazione Comunale.
La Commissione, nella mattinata di venerdì 22
aprile, ha effettuato sopralluoghi in alcuni impianti
sportivi (Circolo Tennis “Maggioni”, Circolo Nautico
Sambenedettese, Stadio “Riviera delle Palme,
Palasport “Bernardo Speca”, nuovo skate park e
campo da rugby “Nelson Mandela”). Nel pomerig-
gio della stessa giornata si è tenuta la cerimonia di
intitolazione della pista di pattinaggio su strada
della zona Agraria a “Pietro e Teresa Merlini” che
donarono il terreno dove sorge l’impianto e ai quali
è già intitolato l’omonimo asilo cittadino. Poi la
delegazione ha visitato anche il Centro Sportivo
“Sabatino D'Angelo” e il campo di atletica leggera.
Oltre alla delegazione Aces composta da Luigi
Ciaralli (vice delegato per l'Italia), Luca Parmigiani
(segretario per l'Italia), Maurizio Romano e
Daniela Drago (dirigenti CONI Nazionale) e
Antonio Gambacorta (membro delegato per
l'Italia), erano presenti rappresentati del Comune,
vertici dell'asilo “Merlini”, del CONI regionale
Mauro Zallocco e provinciale Armando De
Vincentis e Giorgio Allegrini.
Successivamente, in Municipio, si è tenuta la ceri-
monia della cosiddetta “Difesa della Candidatura”
nel corso della quale è stato presentato il dossier
“Città Europea dello Sport 2017” e sono state
esposte le politiche sportive della città.
La visita si è conclusa sabato 23 aprile con una
conferenza stampa dalla Palazzina Azzurra duran-
te la quale sono intervenuti i partecipanti del pro-
getto “Guadagnare salute” che ha lo scopo di pro-
muovere e praticare l'attività motoria durante la
terza età.
La proclamazione delle città europee dello sport
per il 2017 avverrà l’8 novembre prossimo a
Roma, nel corso di una cerimonia in programma
nel salone d’onore del CONI, mentre la ceirmonia
di consegna del titolo è in programma per il 16
novembre al Parlamento Europeo di Bruxelles.

B.U.M.
MAGGIO ‘165
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Inquinamento: 
CHE ARIA RESPIRIAMO IN CASA? | 3

L’essere umano inspira ed espira
dai 10.000 ai 20.000 litri d’aria in un
giorno e la maggior parte dell’aria inspi-
rata proviene dagli ambienti indoor, cioè
al chiuso. In Europa la popolazione
spende fino al 90% del tempo negli
ambienti indoor.
La cattiva qualità dell'aria è legata a fat-
tori poco considerati quali mancanza di
ricambi d’aria, sigarette, caminetti, cuci-
ne a gas, impianti di riscaldamento, pro-
dotti per la pulizia della casa e per l'igie-
ne personale ma anche lampade solari,
muffe ed altri subdoli agenti che normal-
mente sono nelle nostre case ma che
non controlliamo adeguatamente per-
ché all'apparenza innocui e insospetta-
bili: mobili nuovi, profumatori ambiente,
candele profumate, acari della polvere,
peli di animali.
Senza voler far terrorismo psicologico
ma approfittando di uno strumento pub-
blico di informazione che arriva in tutte le
case della città, vorremmo fornire poche
chiare indicazioni su come ci si deve
comportare in casa per la salute nostra
e dei nostri cari. 
Dopo gli articoli pubblicati  nei preceden-
ti numeri di questo giornale su ossido e
biossido di azoto (marzo 2016) e sul-
l’ozono (aprile 2016), questa volta parle-
remo di un problema che affligge molte
nostre case: umidità, muffe e agenti
microbiologici.

“Signora, la bronchitella invernale la tor-
menta da anni?” “Di questo freddo non
se ne può più!”  Discorsi che si sentono
spesso. Eppure, quello trascorso è stato
l’inverno più caldo di sempre. Se il
tempo che non è più quello d’una volta,
probabilmente anche le case non sono
più quelle di una volta…
Le vecchie abitazioni erano poco isolate,
poco riscaldate in inverno e arrostite dal
caldo d’estate, gli infissi lasciavano ampi
varchi per spifferi e refoli. Diciamo la veri-
tà: erano meno comode ma non avevano
muffe. Le case del nuovo millennio sono
sicure, comode, calde, ma … hanno la
muffa (se non si sa come gestirle).

CHE COSA È LA MUFFA?
Quella che chiamiamo “muffa” è in real-
tà il risultato del “lavoro” di funghi micro-
scopici, di moltissime specie e varietà,
che producono particelle piccolissime
(spore) che si disperdono nell'aria.
Questi organismi proliferano esclusiva-
mente in ambiente umido.
All'interno delle abitazioni trovano umidi-
tà in eccesso e scarsa ventilazione e
tendono a svilupparsi più rapidamente
con un clima caldo umido, in luoghi poco
illuminati, su muri, su materiali umidi e
nei condizionatori.
Le muffe quindi si sviluppano dove si
accumula umidità e dove vi è presenza
di materiale organico: muri con tinteg-
giatura a tempera (non idonea ma usa-
tissima), angoli sporchi, fumi e grasso di
cucina che invade gli ambienti e si attac-
ca alle pareti, ecc.
Nelle case può accumularsi umidità
sulla superficie dei muri per molti motivi:
l’acqua può penetrare dall’esterno attra-
verso crepe nei muri, tetti malfatti o dopo
forti piogge; 
l’acqua può provenire da tubazioni rotte
e impregnare i muri di acqua;
l’umidità può risalire dal terreno bagnato
assorbita dai muri.
Ma soprattutto (ed è la causa principale

delle muffe), i muri si inumidiscono a
causa della condensa. Come una botti-
glia piena, appena tolta dal frigo, si
copre di brina perché l’aria si raffredda a
contatto con la superficie gelida e l’umi-
dità che contiene condensa sotto forma
di goccioline sulla superficie, così acca-
de sulle pareti fredde, anche se spesso
la porosità dell’intonaco nasconde le
goccioline. La parete può essere fredda
perché non è stata isolata bene, o per-
ché contiene una trave in calcestruzzo
non isolata e anche semplicemente un
tubo dell’acqua non isolato.
Ho usato tre volte la parola “isolata”: in
una casa isolata allora non ci sono pro-
blemi? No, anzi peggio, perché basta un
piccolo errore di montaggio di un mate-
riale o di un infisso e la condensa si con-
centrerà proprio in quel punto.
Per la crescita di muffa non è importan-
te tanto l’umidità dell’aria quanto l’umidi-
tà sulla superficie delle pareti che, se si
mantiene elevata per alcuni giorni, per-
mette alle spore di muffa di sviluppare
filamenti visibili detti “miceli”.
Il fungo secerne enzimi digestivi che
disgregano il substrato su cui è deposi-
tato per trasformarlo in elementi assimi-
labili. Le muffe amano particolarmente le
scaglie di pelle, gli escrementi di acari, le

di Cesare Buonfigli*

6B.U.M.
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vernici, le colle, i materiali sporchi ma
anche i mobili in legno, la carta, la tap-
pezzeria, il legno e tutti i materiali orga-
nici ma si attaccano anche alla pietra,
alla ceramica, ai sanitari ed al vetro se
imbrattati anche minimamente; la polve-
re domestica, la nicotina o il catrame
contenuto nel fumo di sigarette, è suffi-
ciente per soddisfare le modeste esi-
genze alimentari di questi funghi. La
muffa preferisce i luoghi poco areati e
poco illuminati perché i funghi si secca-
no se l’umidità è asportata dall’aria e
sono distrutti dalla luce del Sole.
Gli ambienti più colpiti sono i bagni e le
cucine ma anche le camere da letto,
perché spesso sono più fresche, espo-
ste a nord e perché durante la notte
viene emessa una considerevole e pro-
lungata umidità attraverso la respirazio-
ne e la sudorazione degli occupanti. Le
parti della casa esposte a ovest, nord-
ovest, più fredde, esposte alle piogge,
tendono ad essere più colpite all’interno
della muffa rispetto alle altre zone.

EFFETTI SULLA SALUTE
E’ universalmente noto che l’esposizio-
ne alle muffe e/o umidità domestica può
generare maggiore prevalenza di pruri-
to, rossore, sintomi respiratori, asma e
danni funzionali respiratori (ma anche
irritazioni degli occhi, del naso, della
gola, come pure della pelle).
In particolare, per quanto riguarda la
salute dei bambini, i risultati complessivi
di studi trasversali su bambini di 6-12
anni hanno confermato la relazione
positiva tra la muffa visibile (riportata dai
conviventi) e la tosse notturna e diurna
dei bambini e, nelle famiglie più affollate,
la relazione con asma e sensibilizzazio-
ne ad allergeni inalanti. Una volta risolto
il problema dell’umidità, spariscono
anche le irritazioni.
Nei locali umidi possono sprigionarsi
odori sgradevoli; la crescita di muffa e
batteri, infatti, è accompagnata ben pre-
sto dal caratteristico odore di ‘muffa’,
che si compone di un misto di terra, umi-
dità e funghi avvertibile già in minime
quantità e, se questi odori vengano per-
cepiti come sgradevoli o persino nocivi,
possono causare la manifestazione di
disturbi come insonnia, stanchezza, mal
di testa e nausea. 
Chi abita in appartamenti umidi soffre
più spesso di malattie di raffreddamento
rispetto ad altre persone e nei materiali
edili molto umidi, oltre alle muffe, si mol-
tiplicano alcune specie di batteri patoge-
ni per l’uomo.

MISURE PER COMBATTERE 
LE MUFFE
• Cercare di mantenere all’interno del-
l’abitazione un’umidità tra il 40 ed il
50% ed una temperatura invernale tra
i 18 ed i 22 gradi (con una spesa
modesta un igro - termometro potrà
aiutarvi efficacemente).
• Arieggiate con regolarità gli ambien-
ti (almeno aprire le finestre 5 minuti
ogni due ore!) Attenzione: lasciare
aperta la finestra due ore la mattina
non serve e “sfredda” la casa! Come
fare? Occorre installare un sistema di
ventilazione automatico. Per le nuove
case costruite negli ultimi 10-20 anni è
praticamente obbligatorio se si vuol
vivere in un ambiente sano. 
In caso di ambienti particolarmente
umidi occorre installare un deumidifi-
catore a funzionamento continuo con
un sensore igrometrico che ne coman-
di l’accensione se l’umidità supera il
60%.
• Installare depuratori di aria muniti di
filtri adeguati che possono essere effi-
caci nel rimuovere le spore fungine. 
• Non lasciare i panni ad asciugare in
casa in stanze chiuse e poco arieggia-
te per molto tempo. 
• Non usare tappeti o moquette in
bagno, cucina o lavanderia. 
• Controllate che i muri esterni, le fon-
damenta, i sottotetti e l’attico siano
correttamente isolati e ben ventilati e
che non vi sia materiale (tavolame,
legna da ardere, terra o altro) a diretto
contatto con i muri.
• Eliminare fenomeni di condensa che
spesso sono causa di umidità riparan-
do subito eventuali crepe o mancanze

di isolamento; in presenza di conden-
se, aerate frequentemente l’ambiente.
• Eliminate le macchie di muffa con
trattamenti specifici e utilizzate sola-
mente tinte speciali antimuffa a base
di acqua. 
• Pulire regolarmente le guarnizioni
dei frigoriferi con i prodotti specifici per
la loro manutenzione; vuotare e pulire
frequentemente le vaschette dell'ac-
qua nei frigoriferi auto sbrinanti e le
grate del radiatore posteriore.
• Lavare regolarmente le tende della
doccia, il lavandino, la vasca e le pare-
ti di bagno e cucina con prodotti anti-
muffa specifici (la vecchia candeggina
potrebbe andar bene ma può essere
causa di altri problemi se non corretta-
mente utilizzata).
• Effettuare o far effettuare regolar-
mente (ogni tre mesi o più spesso se
in zone polverose o molto umide) la
manutenzione degli filtri, delle boc-
chette, degli apparecchi e delle con-
dotte degli impianti di condizionamen-
to, degli umidificatori e dei sistema di
ventilazione meccanica e cambiare i
filtri secondo le indicazioni del costrut-
tore.
• Limitare il numero delle piante orna-
mentali (le spore vengono aerodisper-
se quando vengono rinvasate, sposta-
te o annaffiate le piante e comunque
aumentano l'umidità degli ambienti)
• Non utilizzare gli umidificatori se
l’umidità di casa non scende sotto il
40% (in una città di mare come la
nostra è molto difficile che accada).

* ingegnere, funzionario 
Servizio Tutela Ambientale

B.U.M.
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Concludiamo la nostra serie di
servizi sul “viaggio” dei rifiuti, con-
dotti dal momento in cui vengono riti-
rati dai mezzi della Picenambiente
fino alla loro destinazione finale. In
questo articolo ci occupiamo dell’atti-
vità destinata al recupero e al riutiliz-
zo, caratterizzata cioè dal trattamento
e il recupero dei materiali cosiddetti
“nobili” quali la plastica, la carta, il
vetro, e i metalli (lattine, barattolame,
oggetti ferrosi), ma anche da parti dei
rifiuti ingombranti (ad esempio, gli
arredi) che, opportunamente trattati,
possono tornare a nuova vita in
oggetti di uso comune.

LA PIATTAFORMA 
DI SELEZIONE DI SPINETOLI
Come abbiamo scritto nell’articolo
apparso sul numero di marzo di que-
sto giornale, è nella “Piattaforma di
selezione, cernita, pressatura e recu-
pero” di Pagliare di Spinetoli che arri-
vano i mezzi di PicenAmbiente che
hanno raccolto i materiali, già conferi-
ti separatamente dai cittadini con i
sacchi gialli e azzurri o con i mastelli
(a seconda delle zone dove è attiva
una delle due tipologie di raccolta dif-
ferenziata).
La Picenambiente ha già approvato

(e presentato per l’ottenimento delle
necessarie autorizzazioni) un proget-
to (si tratta di un investimento di 5
milioni di euro con un piano di finan-
ziamento già predisposto) che con-
templa un profondo e sostanziale
ammodernamento dell’attuale struttu-
ra. Il progetto infatti prevede che tutte
le lavorazioni si svolgano in ambienti
confinati (capannone di circa 6 mila
metri quadrati) con un innovativo
sistema per la selezione e cernita dei
materiali (c’è pure un sistema a lettori
ottici) finalizzato a massimizzare le
potenzialità di recupero dei materiali
recuperabili plastici, della carta e dei
metalli magnetici e amagnetici.
L’impianto così concepito sarà in

grado di trattare 40.000 tonnellate di
rifiuti all’anno.
Va ricordato che la differenziazione
dei rifiuti non è mai perfetta, vuoi per
disattenzione vuoi per non conoscen-
za delle tipologie di rifiuti che possono
essere avviate a selezione: dentro la
differenziata, infatti,  c’è un quantitati-
vo di cosiddetto “sovvallo”, cioè di
materiale non riciclabile che deve
essere quindi smaltito in discarica, in
percentuale variabile a secondo della
tipologia di rifiuto raccolto. Il costo di
smaltimento di questi errati conferi-
menti presenti nella differenziata è a
totale carico della Picenambiente e
ciò comporta un risparmio per i
Comuni e quindi per i cittadini.

10B.U.M.
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LA SELEZIONE DEI RIFIUTI
I compattatori provenienti dai vari
Comuni arrivano nel centro di
Spinetoli e scaricano i sacchi conte-
nenti i vari tipi di rifiuto: i sacchi ven-
gono successivamente aperti con un
apposito macchinario (foto 1) e il con-
tenuto viene trasferito su un nastro
trasportatore. Una parte dell’attività di
selezione avviene ancora a mano,
quella relativa alla eliminazione dei
sacchi usati per la raccolta (foto 2) e
quella relativa allo scarto del materia-
le destinato alla discarica (il citato
“sovvallo”). Plastica, metalli e lattine
vanno, attraverso un nastro traspor-

tatore, in un sistema automatizzato
che separa i materiali utilizzando
nastri magnetici, un “ciclone” e
nastri “a correnti parassite”, i mate-
riali ferrosi, i metalli non ferrosi
(banda stagnata, alluminio), la pla-
stica e il vetro (foto 3): ciascun
materiale successivamente viene
appositamente confezionato per la
spedizione secondo gli standards
tecnici degli accordi ANCI Conai

(cioè i consorzi delle aziende che
riutilizzano i materiali), soprattutto
utilizzando macchinari di pressatura
per realizzare balle di carta (foto 5),
balle di plastica (foto 6 e 7), balle di
metalli ferrosi e non ferrosi, ecc.
(foto 3bis). I materiali vengono dun-

que confezionati secondo gli speci-
fici standards imposti dalla filiera del
recupero che ritirano i vari materiali
recuperati: solo il vetro, una volta
selezionato, viene depositato  in
una apposita area (foto 4) e succes-
sivamente caricato sfuso su apposi-
ti automezzi “a vasca”.
Nell’impianto di trattamento dei rifiu-
ti di Spinetoli ci sono poi altri spazi
destinati al trattamento dei materia-
li ingombranti dalla cui selezione si
ricavano ancora altri materiale rici-
clabili, quale le parti prevalente-
mente legnose del mobilio (foto 8),
le parti prevalentemente metalliche,

B.U.M.
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le parti prevalentemente plastiche,
gli eventuali pneumatici rinvenuti: il
resto, composto da materiali com-
positi o non recuperabili, viene
ridotto volumetricamente (triturato)
e successivamente smaltito in
discarica.
Insomma, nell’impianto di selezione
e cernita di Spinetoli della
PicenAmbiente Spa, oggi tutto quel-

lo che è tecnicamente possibile rici-
clare, si recupera e si avvia al rici-
claggio valorizzandolo il più possibi-
le. Anche perché, come detto, è nel-
l’interesse di PicenAmbiente recu-
perare i materiali della differenziata
portando meno rifiuti possibili in
discarica, essendo a suo totale cari-
co tutte le relative  spese.

foto 6

12B.U.M.
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I cittadini di San Benedetto,
attraverso la TARI, pagano com-
plessivamente il servizio di ritiro
della raccolta differenziata (per
tutti gli oneri riferi  ti al personale,
ai mezzi, ai materiali vari, ecc.)
€ 2.846.216,95 +IVA.
Nel Piano Finanziario 2016, a que-
sti oneri sono detratti circa
472.076,45 + iva, equivalenti agli
introiti che PicenAmbiente si stima
ricaverà dalla vendita dei materiali
differenziati. Questo importo ten-
denzialmente copre il costo del
lavoro di selezione, cernita, neces-

sario per la valorizzazione dei
materiali che vengono pagati dalle
ditte che li riutilizzano (impianti,
macchinari, personale, ecc.) che è
a intero carico di PicenAmbiente la
quale, come già spiegato, paga
anche i costi di smaltimento in
discarica dei quantitativi del cosid-
detto "sovvallo", ovvero dei mate-
riali che non possono essere valo-
rizzati.
In sostanza i cittadini non pagano
questi costi di avvio al recupero ma
solamente il servizio di raccolta e
trasporto: infatti è con i ricavi dei

materiali che la PicenAmbiente
deve riuscire a pagare i suoi costi e
qui sta il “rischio imprenditoriale” in
capo a PicenAmbiente: solo se
l'azienda è "brava" industrialmente
a selezionare e valorizzare, riesce
a ricavare un utile derivante dalla
differenza tra il ricavo dalla vendita
dei materiali e i costi di selezione
degli stessi. In caso contrario, lo
squilibrio nei conti resta a suo cari-
co. Si comprende allora come
l’azienda abbia tutto l’interesse a
ottimizzare il processo di valorizza-
zione dei materiali che ritira.

foto 8

foto 7

QUANTO COSTA LA  RACCOLTA DIFFERENZIATA?
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Le prossime mostre in Palazzina Azzurra

Orari di apertura: dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 (lunedì chiuso)
B.U.M.
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Per far conoscere e diffondere la
storia marinara sambenedettese
l'Archivio Storico Comunale e il Museo
del Mare hanno avviato, durante questo
anno scolastico, una collaborazione con
ISC CENTRO di San Benedetto del
Tronto. 
Nello specifico i bambini della scuola del-
l'infanzia di Via Togliatti e della scuola
Marchegiani, prima della visita al polo
museale hanno approfondito alcuni
argomenti e temi strettamente legati alla
civiltà marinara sambenedettese. I più
piccoli hanno così appreso la differenza
tra le diverse tipologie di barche pesche-
recce del periodo della pesca a vela
(paranze e lancette e loro simbologia) e
le trasformazioni operate con l'avvento
del motore (motopescherecci e barche
della flottiglia oceanica). 
Gli equipaggi e i differenti ruoli ricoperti
dagli adulti e dai bambini hanno suscita-
to molto interesse. Sono state racconta-
te storie di funai, di retare, di “sbarzoc-

chi”, di pescivendoli e di marinai, con al
centro il mondo dei fanciulli che non dif-
feriva di molto da quello dei grandi.
I bambini della scuola Primaria “A.
Marchegiani” che sono andati in visita a
Palazzo Piacentini si sono interessati
alla storia del “Paese Alto”, al ruolo della
donna sambenedettese, ai proverbi e
all’evoluzione dell’istruzione sambene-
dettese.
La classe I B della scuola Secondaria di
1° “M. Curzi” si è occupata dello sviluppo

storico-urbano della città e delle sue tra-
sformazioni antropologiche realizzando
anche, con l’aiuto dell’insegnante, il
video “Il cuore del mandracchio” pubbli-
cato su youtube per il “Progetto e
Concorso nazionale Articolo 9 della
Costituzione”, mentre i ragazzi delle
terze medie si stanno occupando del-
l’emigrazione marinara sambenedettese
e dei naufragi consultando le antiche
carte conservate presso l’Archivio
Storico Comunale.

A scuola di… Storia della città

Dal 14 al 25 maggio
MILLE MIGLIA
A cura di Comitato Organizzativo 
e Amministrazione comunale
Mostra celebrativa del ritorno della
Mille Miglia a San Benedetto del
Tronto dopo 59 anni. Proiezione di
video e esposizione di fotografie della
Mille Miglia in collaborazione con colle-
zionisti locali. Saranno esposti modelli
statici con informazioni tecniche in col-
laborazione con modellisti locali. Per il
giorno dell’inaugurazione è inoltre pre-
vista l’esposizione di vetture storiche di
collezione privata. 

Dal 28 maggio al 1 giugno
CITTÀ DEI BAMBINI
Mostra a cura di Città dei Bambini
La mostra, durante la quale si ter-
ranno anche presentazioni di libri e
spettacoli, si inserisce nell’ambito
della tradizionale Festa dei Bambini.

Dal 5 al 12 giugno
“PITTURA E SCULTURA VIVA”
A cura dell’Amministrazione comu-
nale e l’associazione l’altrArte
Mostra degli artisti partecipanti al
20° Simposio. 
Gli scultori: Norbert Jager, Gualtiero
Mocenni, Simone Mocenni Beck,
Roberto Spaccapaniccia, Giuseppe
Straccia; e gli street artisti: BTOY e
Camilla Falsini.
Domenica 12 giugno ore 17: presen-
tazione del libro-catalogo e aneddoti
su pittura e scultura viva raccontati dai
“Migliori amici”

GLI ALTRI EVENTI 
DELLA “MILLE MIGLIA” 
18 e 19 maggio
Palariviera: proiezione del film
“ROSSO MILLE MIGLIA” (mattutina
per le scuole, pomeridiana (18) e
serale (21) ad ingresso libero. Allo
spettacolo serale sarà presente il
regista Claudio Uberti.
20 maggio - Palazzina Azzurra: gior-
nata di annullo filatelico. Sarà possibi-
le farsi apporre il timbro postale che
ricorda l’evento.
20 maggio - lungomare: passaggio
della gara di regolarità “Mille Miglia -
edizione 2016” con il passaggio di
437 autoveicoli storici appartenenti a
71 marche diverse
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BENVENUTI NELLA RISERVA SENTINA!
Suggerimenti per i visitatori

Con l'approssimarsi della stagio-
ne estiva, si rinnova l'invito a tutta la cit-
tadinanza a visitare la Riserva Naturale
Sentina, per godere delle sue bellezze
naturalistiche.
Nell'area protetta è fondamentale assu-
mere semplici ma importanti comporta-
menti che possiamo facilmente mettere
in pratica:

• informiamoci sulla normativa, sui rego-
lamenti e sulle disposizioni della Riserva:
con un comportamento sbagliato possia-
mo inconsapevolmente arrecare danni
all'ambiente ed incorrere in sanzioni;
• rispettiamo i limiti sull'utilizzo di veicoli a
motore: oltre a causare danni all'ambien-
te, i veicoli a motore ci impediscono di
godere appieno di quanto la natura ci
offre; il modo ideale di fruire la Riserva è
a piedi e in bicicletta;
• evitiamo schiamazzi e altri rumori inutili
e formiamo gruppi poco numerosi: il
rumore non infastidisce solo la fauna ma
anche gli altri visitatori;
• restiamo sempre lungo i sentieri: nella
Riserva ci sono zone paludose, siti di nidi-
ficazione della fauna e piante molto rare,
è fondamentale non arrecare disturbo;
• lungo la costa è possibile passeggiare
solo sulla battigia; la duna è un ambiente
prezioso con piante delicate; è possibile
attraversare la duna solo per raggiungere
i sentieri segnalati;
• non abbandoniamo alcun tipo di rifiuto,
neanche biodegradabile o di origine orga-
nica, come gli scarti dei pasti: possono
alterare le caratteristiche sel suolo e le
abitudini degli animali selvatici;
• non raccogliamo le piante, raccogliamo
invece i rifiuti che qualcuno, meno

responsabile di noi,  può aver lasciato;
• il cane è il miglior amico dell'uomo, ma
non della fauna selvatica; conduciamolo
sempre al guinzaglio;
• se abbiamo la fortuna di avvistare un
animale restiamo immobili ed in silenzio,
il nostro incontro durerà più a lungo;
• non si può campeggiare o bivaccare in
nessuna area della Riserva, è inoltre vie-
tato accendere fuochi all'aperto;
• leggiamo i cartelli e le bacheche lungo i
sentieri, avremo molte più informazioni
sulla natura che ci circonda e sulle norme
di comportamento da seguire.

Portiamo a casa qualcosa della Riserva
Sentina: bellissime fotografie ed il ricordo
della nostra indimenticabile esperienza.

16B.U.M.
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Una lunga tradizione lega l’I.S.C. SUD
alla pratica sportiva, intesa non solo come
allenamento del corpo ma soprattutto come
sperimentazione e individuazione di quei
valori che sono alla base della formazione
degli alunni: impegno, dedizione, condivisio-
ne, amicizia, comprensione e rispetto delle
regole, consapevolezza del proprio valore e
dell’efficacia dell’impegno.  
Anche quest’anno quindi gli alunni, accom-
pagnati dai loro insegnanti, partecipano con
entusiasmo ai giochi sportivi studenteschi. I
giorni 21 e 22 del mese di marzo sono stati
dedicati alle pratiche del nuoto e del rugby. 
Al primo appuntamento sono stati otto gli
alunni ai blocchi di partenza: Gaspari Isirya,
Cicchi Alessio (stile libero), Merli Marina,
Satulli Emanuele (dorso), Forte Lara, Traini

Francesco (rana), Annibali Nicole,
Lamkaalel Yuri ( farfalla). Oltre a primeggia-
re nelle staffette, in sette hanno conquistato
la medaglia d’oro e una l’argento. 

Al secondo appuntamento sportivo, per la
prima volta, l’Istituto ha partecipato a una
manifestazione di rugby. Gli alunni che
hanno composto la squadra sono:
Andrenacci Stefano, Angelini Simone,
Cavallero Michele, Damico Denis, De
Berardinis Matteo, Grilli Roberto, Iaconi
Giuseppe, Kapedani Alan, Maggio Mattia,
Manganese Simone, Massi Domenico,
Pane Gaetano, Ruggeri Brando, Silvestri
Massimo, Tomassini Jacopo, Traini
Francesco, Virgilii Alessandro. 
Per una sola meta non hanno superato il
turno ma, dopo un primo momento di ram-
marico, è emerso lo spirito sportivo che ha
caratterizzato l’intera giornata e tutti hanno
partecipato ad un “flash mob” lasciando
volare in cielo decine di palloncini colorati.

B.U.M.
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Nelle sezioni di Scuola dell’Infanzia, i pic-
coli allievi sperimentano subito in maniera
costruttiva e formativa le prime forme di
scambio comunicativo in lingua inglese: la
sezione montessoriana offre un progetto di
bilinguismo, con 6 ore settimanali dedicate
alla comunicazione in L2, mentre per i bambi-
ni di 4 e 5 anni dei vari plessi sono attivi per-
corsi propedeutici con docenti madrelingua
inglese che, utilizzando strategie didattiche
coinvolgenti basate su un apprendimento di
tipo ludico-motorio, prestano particolare
riguardo all’aspetto comunicativo. 
Il potenziamento della Lingua Inglese con
docenti madrelingua prosegue nella Scuola
Primaria: gli alunni delle classi quarte arric-
chiscono le loro abilità linguistiche nel
Campus estivo, mentre per i ragazzi delle
quinte è previsto un corso di potenziamento

curricolare volto a consolidare e certificare le
competenze comunicative. 
La Scuola Secondaria propone diversi per-
corsi che conferiscono rilievo all’aspetto
comunicativo in lingua straniera: l’Inglese
accompagna i ragazzi insieme alla seconda
lingua scelta tra Francese, Spagnolo o
Tedesco, e già dal primo anno gli studenti  fre-
quentano a settembre l’English Campus per

rinforzare le acquisizioni pregresse; in classe
seconda è attivo il Campus estivo, mentre gli
studenti di terza potenziano le competenze
con docenti madrelingua. 
Nella Scuola secondaria le English expe-
riences proseguono con il progetto sperimen-
tale CLIL (Content and Language Integrated
Learning), ovvero l’insegnamento di una disci-
plina - Arte - in inglese, seguito con grande
interesse e apprezzamento da alunni e geni-
tori, e con i viaggi di istruzione a Folkstone  per
una  full-immersion nella lingua e nella cultura
inglese degli studenti delle  terze. 
Con il progetto “e-Twinning”, i ragazzi si
‘incontrano’ e si confrontano con coetanei di
culture diverse dalla propria per scambiarsi
idee, realizzare progetti collaborativi e parte-
cipare alla più entusiasmante comunità didat-
tica europea. 

La classe III A della scuola primaria “Bice
Piacentini” ha accolto la proposta dell'asso-
ciazione “Città dei bambini” per intraprendere
un percorso teatrale al fine di sviluppare il
tema del bullismo. 
L'esperienza è stata molto positiva, sia per
l'argomento, sia per la modalità attraverso la
quale è stata proposta e sviluppata. Il percor-
so si è concluso martedì 12 aprile con una
rappresentazione dal titolo "SMONTA IL
BULLO" al Palariviera e si è rivolto ad
alcune classi dei diversi istituti della città.
Il bullismo è un argomento molto sentito e
dunque se ne è parlato  spesso in classe.
Parallelamente al laboratorio teatrale, è
stato approfondito l'argomento ascoltando
i racconti dei ragazzi e le loro esperienze,
attraverso le letture, soprattutto di favole,
la cui morale sottolineava che rispetto,
educazione e correttezza sono alla base
dei rapporti umani. Il laboratorio li ha aiuta-
ti a superare pregiudizi, stereotipi, ma

soprattutto ha dato loro la possibilità di aprirsi
e di esprimersi, li ha resi partecipi e protago-
nisti di un percorso importante e costruttivo
per sé e per gli altri. È stata un' opportunità
per tutti, ma soprattutto per i più timidi e insi-
curi. 
Un plauso va a Giulia e Davide, della compa-
gnia teatrale “7/8 CHILI” di Offida, che fin dal
primo incontro hanno instaurato con i bambi-
ni una relazione efficace, serena e costruttiva,

con poco e in poco tempo sono riusciti a
costruire un canovaccio intenso ed emozio-
nante. 
Ha scritto Nicolò, un alunno della terza:
"Trattando gli altri con dignità si guadagna il
rispetto per sé stessi. Questa è la frase che
ho detto ieri al Palariviera, dove io e la mia
classe, la mitica IIIA, abbiamo recitato in uno
spettacolo intitolato "SMONTA IL BULLO".
Lo scopo del nostro lavoro è stato quello di

far capire che tutti noi possiamo essere sia
vittime sia bulli ... il mio cuore batteva forte
per l'emozione, ma poi ho pensato di
dovermi calmare perché lo spettacolo
richiedeva concentrazione... Ogni scena
una grande emozione che mi faceva batte-
re il cuore.  Però qui mi sorge una doman-
da: chissà se tra il pubblico qualcuno ha
capito quello che abbiamo imparato noi?"
C’è da pensare di sì, caro Nicolò, visti gli
sguardi, le espressioni e gli occhi lucidi di
molti dei presenti.

I.S.C. nord - Come with us, it’s English Time!! 

L’I.S.C. centro “smonta il bullo”

L’I.S.C. sud ai Campionati sportivi studenteschi 
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Elenco delle deliberazioni 
pubblicate in Albo pretorio 
nel mese di marzo 2016.

GIUNTA COMUNALE
40 Sistema di videosorveglianza
ambientale sul territorio comunale di
proprietà della ditta Picenambiente
s.p.a.. Indirizzi amministrativi
41 Variazione di bilancio adottata in
via d'urgenza da sottoporre a ratifica.
35 Nomina agenti contabili per la
gestione dei buoni lavoro (voucher) e
dei buoni pasto
36 Attribuzione alla pineta a ovest di
viale Europa del toponimo “Pineta
Falcone – Borsellino” 
37 Redazione della strategia di adat-
tamento al cambiamento climatico
del comune di San Benedetto del
Tronto - creazione gruppo di lavoro -
indirizzi 
38 Sviluppo e promozione attività
produttive e commercio: realizzazio-
ne manifestazione commerciale stra-
ordinaria “Spring sports” in occasione
della Maratonina dei fiori 16-17 aprile
2016. 
39 Determinazione dell'importo della
sanzione amministrativa pecuniaria
per le violazioni dell'ordinanza sinda-
cale n. 98 del 22/06/2009, avente ad
oggetto il “Divieto di vendita per
asporto di bevande in contenitori di

vetro e di alcolici in qualsiasi conteni-
tore e divieto di consumo di bevande
alcoliche in luoghi pubblici nelle ore
serali e notturne”
34 Programmazione assunzioni a
tempo determinato. Interventi in
materia di spese per il personale. 
31 Referendum popolare abrogativo
del 17 aprile 2016. Individuazione
degli spazi per la propaganda eletto-
rale diretta
32 Referendum popolare abrogativo
del 17 aprile 2016. Assegnazione
degli spazi per la propaganda diretta
33 Partecipazione del comune di
San Benedetto del Tronto alla 1  ̂call
for proposal interreg vb Adriatic -
Ionian programme - Adrion 2014 -
2020 in qualità di capofila del proget-
to denominato Adrionet
27 Accettazione proposta risarcimen-
to danni ex art. 341-bis codice pena-
le (“oltraggio a pubblico ufficiale”)
28 Aggiornamento e revisione A.P.U.
(area pedonale urbana) e Z.T.L.
(zona a traffico limitato) 
29 Individuazione di tre nuove aree
verdi da affidare mediante conven-
zione. 
30 Corsa ciclistica Tirreno - Adriatico
2016. Approvazione programma 7^
tappa e destinazione risorse 
26 Rettifica deliberazione di Giunta
comunale n. 25 del 25/02/2016

“Proroga comando presso il comune
di San Benedetto del Tronto della
signora Licata Antonella dipendente
della ASUR Marche di Ancona”
21 Approvazione protocollo d'intesa
per la realizzazione del collegamento
ciclopedonale sul fiume Tronto 
22 Indirizzi amministrativi atti a garan-
tire il regolare funzionamento della
tutela legale dell'ente in materia di
controversie assicurative. 
23 Adeguamento del manuale di
gestione documentale
24 Proroga comando presso il comu-
ne di San Benedetto del Tronto del
dott. Palestini Francesco dipendente
della provincia di Ascoli Piceno 
25 Proroga comando presso il comu-
ne di San Benedetto del Tronto della
signora Licata Antonella dipendente
della ASUR Marche di Ancona

CONSIGLIO COMUNALE
7 Verbale seduta deserta consiglio
comunale del 29/02/2016
8 Dimissioni dalla carica del consi-
gliere comunale Peppino Giorgini,
Movimento 5 stelle: surroga con il sig.
Emanuele Rosetti e conseguente
convalida
9 Dimissioni dalla carica del consi-
gliere comunale Paolo Forlì, lista
“Città aperta”: surroga con il sig.
D'Angelo Giovanni e conseguente

convalida
10 Approvazione verbali seduta pre-
cedente 20/02/2016
11 Comunicazione prelevamento dal
fondo di riserva
12 Nomina del collegio dei revisori
dei conti del Comune per il triennio
2016 - 2019
13 Approvazione del piano finanziario
degli interventi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani anno 2016,
in applicazione dell'articolo 8 del dpr
27.04.1999, n. 158
14 Imposta Unica Comunale (IUC)
- componente TARI (tributo servi-
zio rifiuti) - Determinazione tariffe
anno 2016, scadenze e rate di ver-
samento
15 Agevolazione sociale TARI anno
2016
16 Approvazione nota di aggiorna-
mento al Documento Unico di
Programmazione 2016-2018, sche-
ma di bilancio di previsione finanzia-
rio 2016 - 2018 e relativi allegati.
Utilizzo quota vincolata del risultato di
amministrazione 2015 presunto.
17 Approvazione regolamento comu-
nale per la gestione del patrimonio
immobiliare 
18 Mozione consigliere D'Angelo
Giovanni “Proposte turistiche festival
Summer 80 e street art un museo
vero”

TUTTI GLI ATTI DEL COMUNE (NON SOLO DELIBERAZIONI MA ANCHE DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI, ORDINANZE, DECRETI) 
SONO LIBERAMENTE CONSULTABILI SUL SITO WWW.COMUNESBT.IT ALLA VOCE “ATTI AMMINISTRATIVI”

Gli appuntamenti sportivi delle prossime settimane
1 maggio
Trofeo Challenger Adriatic Cup 
Mare antistante il centro sportivo 
della Lega Navale
Lungomare Sud conc. 45bis
(a cura di Lega Navale Italiana)

8 - 15 maggio
Sport al centro
Manifestazione multidisciplinare
Palasport "B. Speca" 
e "Centro sportivo S. D'Angelo"
(a cura del CSI)

13 - 15 maggio
Campionati individuali italiani 
di subbuteo Palasport Speca
(a cura di F.i.s.c.t)

15 maggio
"CorriconMartina"
Premio Domenico Mozzoni 
Arrivo Piazza Giorgini
(a cura di Running Team d'lu Mont)

15 maggio
Imparo a pescare Molo Sud 
(a cura di Apsd San Benedetto)

21 e 22 maggio
Gara nazionale di coppa Italia 
di danze caraibiche Palasport B. Speca
(a cura di Fids Marche)

22 maggio
Regata Super Speed Crossing
Mare antistante il centro sportivo della
Lega Navale Lungomare Sud conc. 45bis 
(a cura di Lega Navale Italiana sezione 
di San Benedetto del Tronto)

27 maggio
Campionato italiano pesi medi 
"Bassi vs Manco" Palasport Speca
(a cura di Roundzero)

28 e 29 maggio
Regata vele di maggio
Mare antistante il centro sportivo 
della Lega Navale 
Lungomare Sud conc. 45bis
(a cura di Lega Navale Italiana)

29 maggio
7  ̂Gran Fondo San Benedetto 
del Tronto - Partenza Viale Buozzi 
(a cura di A.S.D. Bicigustando)

29 maggio
Triangolare di calcio
(a cura di Sordapicena)

2 - 5 giugno
5° Summer Cup
Torneo di calcio 
giovanile campi sportivi cittadini 
(a cura di Europa Tornei)

11 giugno
Regata Long Distance
Mare antistante il centro sportivo della
Lega Navale lungomare sud conc. 45bis 
(a cura di Lega Navale Italiana)

12 giugno 
Trofei Challenger 
Jack La Bolina e Giovanni Latini
Mare antistante il centro sportivo della
Lega Navale lungomare sud conc. 45bis 
(a cura di Lega Navale Italiana)

12 giugno
Trofeo Challenger Adriatic Cup
Mare antistante il centro sportivo della
Lega Navale lungomare sud conc. 45bis 
(a cura di Lega Navale Italiana)
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Prosegue con successo
il progetto "English in Films
and Music" organizzato
dall'Assessorato alle Politiche
Giovanili in collaborazione
con il CentroGiovani
"Giacomo Antonini", ciclo di
quattro incontri in lingua ingle-
se rivolto ai giovani dai 14 ai
35 anni tenuto dalla dott.ssa
Simona Buonamici. 
Partendo dall'analisi di stralci
di film/telefilm, video musicali
e testi di canzoni rigorosa-
mente in lingua inglese, gli
appuntamenti cercheranno di
arrivare alla regola grammati-
cale in un processo che parte
dal parlato per giungere allo
scritto.
Obiettivo è quello di potenzia-

re le abilità e le competenze di
comprensione, comunicazio-
ne, produzione orale e scritta
in lingua inglese attraverso
l'uso dei materiali didattici
sopra citati: in pratica un
approccio diverso e pragmati-
co alla lingua inglese.
Sono previsti due livelli di
corso: uno base (rivolto a chi
ha i primi rudimenti) e uno
intermedio (rivolto a chi è già
pratico della lingua). Gli incon-
tri mensili, della durata di
un'ora ciascuno, saranno
quattro: per il corso base si
terranno nei venerdì 6, 20, 27
maggio e mercoledì 1 giugno
2016 (dalle 21,30 alle 22,30).
Per il corso intermedio le date
degli incontri saranno merco-

ledì 4, 11, 18 e 25 maggio
2016 (sempre dalle 21,30 alle
22,30). La partecipazione è
gratuita. 
Per informazioni: centrogio-
vani@comunesbt.it - tel.
0735/780654

Corso d'inglese al CentroGiovani

Sabato 28 maggio, in occasione della
“Giornata mondiale del gioco”, Piazza della Libertà
ospiterà giochi ed attività per tutti, bambine, bam-
bini, adulti e anziani da 0-99 anni. 
Il gioco è un diritto fondamentale dell'essere
umano e non è semplicemente roba da bambini.
É per questo che il Comitato di quartiere
Ponterotto, la Cooperativa Tangram, il Circolo
Socio Culturale Ponterotto daranno vita ad un
pomeriggio all'insegna del gioco, della socialità,
del divertimento e della creatività trasformando
Piazza della Libertà in un grande campo da gioco.
Dalle 16 e alle 20 saranno tante le attività in pro-
gramma: giochi della tradizione popolare per adul-
ti, giochi tradizionali per bambini e bambine, mini
olimpiadi, laboratori creativi e di pittura, palloncini,
truccabimbi, baby dance, area biliardini, area ping
pong e gonfiabili.
La vicina ludoteca “Soqquadro” resterà aperta per
offrire la possibilità ai più piccolini di usufruire delle

aree attrezzate interne. Una merenda sarà offerta
a tutti i partecipanti.
L'iniziativa si inserisce nel programma di attività del
servizio delle ludoteche comunali, impegnati a
garantire per tutto l'anno il diritto fondamentale del
gioco. Con il 28 maggio, infatti, si chiude il proget-
to ludoteche invernali e si apre il progetto della
ludoteca estiva con tante iniziative che, a partire
dal mese di giugno, animeranno le aree cittadine.
La partecipazione è ovviamente libera.

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destra oppure manda una mail a 

urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 

Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

NUMERI UTILI...
IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta
materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio Relazioni con il Pubblico 

0735 794405 - 433 - 555

ALLACCI e GUASTI
> Segnalazione guasti

Italgas 800 900 999
> Guasti rete fognaria e idrica

C.I.I.P. spa 800.216172
> Guasti pubblica illuminazione

CPL Concordia 800 292 458
> Enel (segnalazione guasti) 803 500

EMERGENZE
> Polizia Soccorso pubblico 113

Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

> Carabinieri Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino 592222

> Capitaneria di porto Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800 090 090

> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
Tribunale per i diritti del malato 793561

> Azienda Sanitaria Unica Regionale
Numero Unico Prenotazioni 800 098 798

> Associazione Arca 2000 onlus 
diritti dell’animale malato 340 6720936 
www.arca2000.it

Il 20 e 21 febbraio 2016 si sono
tenute le elezioni per il rinnovo delle
cariche  del Consiglio Direttivo del
Gruppo Comunale dei Volontari di
Protezione Civile di San Benedetto del
Tronto.
Ecco i nuovi membri (da sinistra nella
foto): Domenico Bollettini, Alfredo Isopi,
Gualtiero Chiappini, Catia Chiappini
(coordinatore), Silvana Di Felice 

Nuovo direttivo per la Protezione civile

20B.U.M.
MAGGIO ‘16

NEL MESE DI MARZO 2016 LO STATO CIVILE 
HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 54 MORTI E 26 NATI

Il 28 maggio è la 
GIORNATA MONDIALE DEL GIOCO
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Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU
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